E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  22  DEL  26.09.2012

OGGETTO: “DETERMINAZIONI AI SENSI DELLA L.R. 13 MARZO 2012, N. 4 RECANTE <NORME PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA URBANISTICO-EDILIZIA>”.
----------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

L’Assessore Lavori Pubblici, Urbanistica e Sviluppo Economico - Tripicchio Fabio - relaziona in merito all’argomento;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 13.10.2009 “DETERMINAZIONI AI SENSI DELLA L.R. 16 LUGLIO 2009, N. 13 RECANTE “AZIONI STRAORDINARIE PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ED URBANISTICO DELLA LOMBARDIA”” con la quale:

- si sono determinate le parti del territorio comunale ove non trovano applicazione le disposizioni indicate nell’art. 6 della L.R. n. 13/2009;

- si è dato atto che non è stata individuata alcuna area a specifica destinazione produttiva secondaria ex art. 3 comma 5 della L.R. 13/2009;

- si è dato atto che per quanto attiene la definizione di prescrizioni per l’applicazione della Legge, riferite esclusivamente alle dotazioni di spazi per parcheggi pertinenziali e a verde, restano applicabili le disposizioni di cui al vigente strumento urbanistico;

- si è riconosciuta, ai sensi del comma 4 articolo 5 della L.R. n. 13/2009 una riduzione del 5% degli oneri di urbanizzazione e del contributo sul costo di costruzione per gli interventi previsti dalla legge stessa.

Considerato altresì che il Comune di Nibionno si è dotato di PGT, definitivamente approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 28/02/2011, efficace dal 19.10.2011, data di pubblicazione sul BURL, in cui è stato verificato il fabbisogno di aree pubbliche e servizi urbani indotto anche dall’attuazione della L.R. 13/2009;

Presa in esame la Legge Regionale 13 marzo 2012, n. 4 recante “norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e altre disposizioni in materia urbanistico-edilizia” che dispone all’art. 4 la possibilità di ampliamento del 10% di Slp di fabbricati esistenti a destinazione artigianale/industriale all’interno delle aree classificate dal PGT a destinazione produttiva secondaria e l’ampliamento, entro un massimo di mq. 200 di fabbricati a destinazione totalmente alberghiera, in deroga alle previsioni quantitative e regolamentari dello strumento urbanistico vigente;

Valutato attentamente il territorio comunale in riferimento alle possibilità rinnovate e concesse dalla Legge Regionale n. 4 del 13 marzo 2012 ed in particolare considerata la riqualificazione di una porzione di territorio a  seguito dell’abbandono di attività rurali del passato, operata dall’insediamento di attività alberghiera sul territorio comunale di Nibionno che ha garantito altresì la creazione di infrastrutture di pubblico interesse nonché di nuova occupazione all’interno dell’attività del complesso. Dato atto che tale attività in rapporto alla richiesta di mercato ed ai costi legati al tipo di impianto industriale - che per mantenere il basso impatto ambientale finora garantito necessita di continui interventi di manutenzione e innovazione – ha urgente necessità di progredire nell’offerta ricettiva ampliando le strutture esistenti (nota del 05/04/2012 prot. n. 3868);

Considerato che tale attività, ubicata a latere di due primarie arterie di comunicazione (SS. 342 e SP 36), è facilmente raggiungibile e pertanto potrebbe portare pregio e lustro al paese anche in vista dell’Expo 2015;

Considerato, alla luce di tutto quanto sopra indicato ed analizzato e della facoltà riservata al Comune dall’art. 4  comma 1 della L.R. 04/2012, di consentire ai complessi alberghieri presenti sul territorio Comunale – come cartograficamente individuato (allegato) – un’ampliamento, in deroga alle previsioni quantitative e regolamentari della vigente disciplina urbanistica comunale, fino ad un massimo di mq. 200 così come previsto e disciplinato all’art. 4 comma 3 e seguenti della L.R. sopra richiamata;

Dato atto altresì che:

1. Non viene individuata alcuna area a specifica destinazione produttiva secondaria ex art. 4 comma 1 della L.R. n. 04/2012;

2. Ai fini dell’attuazione dell’intervento di cui alla presente deliberazione, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art.5, commi da 1 a 5, della L.R. 13/2009 in quanto applicabili ai sensi dell’art. 4 comma 6 della L.R. 04/2012; ed in particolare di dare atto che gli interventi derogatori sono possibili, limitatamente alle previsioni quantitative, anche nel caso in cui lo strumento urbanistico comunale preveda un piano attuativo/PII; mentre sono escluse nelle aree soggette a vincolo di inedificabilità in base a disposizioni di legge o di pianificazione territoriale ed urbanistica.

Richiamati i vigenti P.T.C. - Piano Territoriale di Coordinamento -  del Parco Regionale della Valle del Lambro, P.T.C.P. – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – e P.T.R. – Piano Territoriale Regionale – e le analisi e previsioni in essi contenute;

Il Consigliere Negri Angelo Natale esprime alcune perplessità sul metodo e sulla sostanza dell’argomento in oggetto. Chiede un maggior coinvolgimento della minoranza soprattutto sugli argomenti riguardanti l’urbanistica, pilastro per la crescita della collettività, ribadendo la piena disponibilità a dialogare e collaborare con la maggioranza.  Non condivide la motivazione riportata nella proposta di deliberazione “riqualificazione di terreno degradato a seguito dell’abbandono di attività rurali del passato” in quanto non rispecchia la realtà, sostenendo che non si devono dire cose non realistiche, ma bisogna essere trasparenti  motivando le relative scelte. 
Il Sindaco, condividendo l’intervento del Consigliere Negri Angelo Natale, propone al Consiglio Comunale di apportare alcune modifiche alla proposta di deliberazione per quanto riguarda le motivazioni.

Il Consigliere Ing. Paglia Mirko Massimiliano sostiene invece che il termine “degradato” deriva dalla legge e attiene esclusivamente all’aspetto urbanistico;

Il Consigliere Negri Angelo Natale dichiara che anche considerando il recepimento delle osservazioni da parte della maggioranza,  unitamente al suo gruppo si asterrà dal voto per le motivazioni già espresse;  

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nei files registrate agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Visto l’art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 7 e voti  contrari n. 0,  astenuti n. 2 (Negri Angelo Natale e Frigerio Aldo), espressi per alzata di mano

DELIBERA
1. di consentire ai complessi alberghieri presenti sul territorio comunale – come cartograficamente individuato (allegato) – un ampliamento, in deroga alle previsioni quantitative e regolamentari della vigente disciplina urbanistica comunale, fino ad un massimo di mq. 200, così come previsto e disciplinato all’art. 4 comma 3 e seguenti della L.R. 04/2012, e specificatamente con i seguenti limiti:

· superamento dell’indice fondiario e del rapporto di copertura previsto dallo strumento urbanistico vigente non superiore al 50%;

· superamento dell’altezza massima in misura non superiore a quattro metri;

· assoggettamento a vincolo di destinazione d’uso alberghiero, che potrà decadere esclusivamente a seguito di variazione urbanistica, riguardante l’area interessata, operata in sede di PGT;

2. di dare atto altresì che, in riferimento alle disposizioni di cui all’art.5, commi da 1 a 5, della L.R. 13/2009 in quanto applicabili ai sensi dell’art. 4 comma 6 della L.R. 04/2012, gli interventi derogatori sono possibili, limitatamente alle previsioni quantitative, anche nel caso in cui lo strumento urbanistico comunale preveda un piano attuativo/PII; mentre sono escluse nelle aree soggette a vincolo di inedificabilità in base a disposizioni di legge o di pianificazione territoriale ed urbanistica;

Con voti favorevoli n. 7 e voti  contrari n. 0,  astenuti n. 2 (Negri Angelo Natale e Frigerio Aldo), espressi per alzata di mano

DELIBERA
· di dare atto che non viene individuata alcuna area a specifica destinazione produttiva secondaria ex art. 4 comma 1 della L.R. n. 04/2012 e si rimanda alle previsioni comunque in essere per le aree produttive in riferimento alle possibilità offerte alle aziende insediate sul territorio di procedere ai sensi del D.P.R. 160/2010, con cui si possono ottenere i medesimi risultati introducendo maggiori garanzie sia per il Comune che il privato stesso;

· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 7 e voti  contrari n. 0,  astenuti n. 2 (Negri Angelo Natale e Frigerio Aldo) espressi per alzata di mano, ai sensi dell’articolo 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---







